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                                                               IL DIRIGENTE

Premesso:

a)   con Decreto Dirigenziale n. 96 del 10.07.2019, l'Ufficio Speciale Centrale Acquisti - UOD 02
Progettazione (60.06.02.) ha:
a.1) demandato alla UOD 01- Ufficio Speciale Centrale Acquisti, di procedere all’espletamento di
una  procedura  aperta,  ai  sensi  dell’art  60  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  per  lavori  di  manutenzione
straordinaria  del  Canale  Bottaro  e  del  Canale  Casadodici  nell'ambito  del  Centro  Urbano  del
Comune di Scafati (SA);  
a.2)   comunicato il CIG: 796196013F; 
a.3)   predisposto il capitolato speciale d’appalto;
a.4)   nominato il Responsabile del Procedimento nella persona del dott. arch. Giulio Espero;  
a.5)  proceduto  alla  prenotazione  dell'impegno  della  spesa  sul  capitolo  U06356  del  bilancio
2019/2020;
a.6)   comunicato che ai sensi del D.P.R. n.  207/2010  i lavori sono classificati nella categoria  
OG8 (rimozioni e movimenti terra) classifica III;
a.7)  stabilito il  criterio di  aggiudicazione unicamente al  prezzo più basso, ai  sensi dell’art.  95
comma 4 e 5, con l'esclusione automatica dell'offerta anomala ai sensi  dell'art. 97 comma  2, 2-bis
e 2-ter del D.Lgs. n. 50/2016;
a.8)  stabilito l’importo dei lavori  soggetto a ribasso pari ad euro 980.173,90, depurato del ribasso
d’asta, oltre ad oneri della sicurezza speciali pari ad euro 8.491,51, non soggetti a ribasso d’asta, per
un  totale al  netto d’Iva di  euro 988.665,41 comprensivo degli  oneri  della  sicurezza speciali  non
soggetti a ribasso d’asta.

Ritenuto che: 

a)    per l’affidamento dei lavori  di  manutenzione straordinaria del  Canale Bottaro e del  Canale
Casadodici  nell'ambito  del  Centro  Urbano  del  Comune  di  Scafati  (SA), si  possa  procedere,
attraverso  una  procedura  aperta,  ai  sensi  dell’art  60  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  con  il  criterio  di
aggiudicazione del prezzo più basso, di cui all’art. 95 co.4, con l'esclusione automatica dell'offerta
anomala, ai sensi dell'art. 97 comma  2, 2-bis e 2-ter del D.Lgs. n. 50/2016; 
b) di dover nominare responsabile della procedura di gara il funzionario Antimo Nardi della U.O.D. 01
- Ufficio Speciale Centrale Acquisti.

Visti:
a) il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;
b) il Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto
Legislativo n. 50/2016;
c)   il  D.P.R.  5  ottobre  2010  n.  207 “Regolamento  di  esecuzione  ed attuazione dell’ex  D.Lgs.
163/06” limitatamente alle disposizioni che rimangono in vigore transitoriamente in base all’art. 216
del D.lgs. n. 50/2016;
d) la D.G.R n. 38 del 02.02.2016 con la quale è stata approvata l'articolazione della Struttura
”Centrale acquisti procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, progettazione”
60.06.00;
e)  il Decreto Presidenziale n. 107 del 08.05.2017 con il quale il dott. Giovanni Diodato è stato
confermato Responsabile della UOD 01 dell'Ufficio Speciale 60.06.00.
f)  la D.G.R. n. 544 del 29.08.2017 con cui è stato approvato il Codice di Comportamento per i
dipendenti della Giunta Regionale della Campania.
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                                             DECRETA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che s’intendono integralmente ripetute e trascritte nel presente
dispositivo:

1. di indire una procedura aperta  n. 2900/A-L-T/2019 (CIG:796196013F), ai sensi dell’art 60 del
D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria del Canale Bottaro e del
Canale Casadodici nell'ambito del Centro Urbano del Comune di Scafati (SA), con il  criterio di
aggiudicazione del prezzo più basso, di cui all’art.95 co.4, con l'esclusione automatica dell'offerta
anomala, ai sensi dell'art. 97 comma 2,  2-bis e 2-ter del D.Lgs. n. 50/2016;
2. che l’importo dei lavori  soggetto a ribasso è pari ad euro 973.458,76, depurato del ribasso d’asta,
oltre ad oneri della sicurezza intrinseci e speciali pari ad euro 15.206,65,  non soggetti a ribasso
d’asta,  per  un  totale  al  netto  d’Iva  di  euro  988.665,41  comprensivo  degli  oneri  della  sicurezza
intrinseci e speciali non soggetti a ribasso d’asta;
3. di approvare la documentazione di gara  che, seppur non allegata, forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, costituita da;
    

-  Disciplinare 
-  Istanza di partecipazione
-  Scheda Identificativa

                            -  Protocollo di legalità
-  Modello Offerta Economica
-  Capitolato.
-  Bando G.U.R.I.

                             -  Bando G.U.U.E.

       4.   di nominare  Responsabile della procedura di gara il funzionario di P.O.  Antimo Nardi;
       5.   di inviare  il presente atto, ai sensi delle vigenti disposizioni amministrative:
                                             

-  All’U.D.C.P.  Segreteria di Giunta per i successivi adempimenti;
-  All'Ufficio Speciale Centrale Acquisti - UOD 02 Progettazione (60.06.02.);  
-  Al  RUP arch. Giulio Espero.

                                                                           dott. Giovanni Diodato    
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Giunta Regionale della Campania

                   PROCEDURA N. 2900/A-L-T/19  

 

                              

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CANALE BOTTARO E DEL CANALE CASADODICI
NELL’AMBITO DEL CENTRO URBANO DEL COMUNE DI SCAFATI (SA).
CIG: 796196013F - CUP: B83H19000440006
   

 
 

DISCIPLINARE DI GARA
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Art. 1 □ Premessa

1. L'Ufficio Speciale Centrale Acquisti - UOD 02 Progettazione (60.06.02.), deve provvedere
alla  manutenzione  straordinaria  del  Canale  Bottaro  e  del  Canale  Casadodici  nell'ambito  del
Centro Urbano del Comune di Scafati (SA);  
 2. L’appalto verrà esperito  mediante  procedura aperta, (art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016), a mezzo
di  accordo quadro  biennale,  con un solo operatore  economico,  ai  sensi  dell'art.36  comma 1
lettera d)  e con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, ai sensi dell'art. 36 comma 9
bis del D.Lgs. n. 50/2016, con l'esclusione automatica dell'offerta anomala ai sensi  dell'art. 97
comma  2, 2-bis e 2-ter del D.Lgs. n. 50/2016;   
3. La documentazione di gara è costituita, oltre dal  presente Disciplinare, dai seguenti allegati:

-  Capitolato
-  Istanza di partecipazione;
-  Scheda identificativa dell'impresa concorrente;
-  Dichiarazioni protocollo di legalità;

   -      Dichiarazione familiari conviventi 
-  Offerta economica.
-  DGUE
-  Allegati

Art. 2 □ Stazione Appaltante e riferimenti

1. La Stazione Appaltante è la Giunta Regionale della Campania, con sede in Napoli alla Via
S. Lucia n. 81.

2. La procedura di gara è affidata all'Ufficio Speciale Centrale Acquisti, UOD 01 - Procedure
di  finanziamento  di  progetti  relativi  ad  infrastrutture,  (tel.081/7964558–pec:
centraleacquisti@pec.regione.campania.it.

3. Il   contratto con  l'impresa  aggiudicataria  sarà  stipulato  dall'Ufficio  Speciale  Centrale
Acquisti - UOD 02  Progettazione (60.06.02.);

   Responsabile Unico del Procedimento (RUP) arch. Giulio Espero;
 4.  Responsabile  della  procedura  di  gara:  funzionario  Antimo  Nardi  -  mail:  

antimo.nardi@regione.campania.it- tel. 081/7964565.
   5.   La documentazione di gara è disponibile sul “Portale Gare” raggiungibile all’indirizzo 

internet (URL) https://gare.regione.campania.it/portale. 
    6.    Nell’ambito del presente documento sarà utilizzata la seguente terminologia:

 Codice: è il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici in 
attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE”;

 Regolamento: è il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del D.Lgs. 163/06” (nelle parti ancora in vigore); 

 Autorità: è l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);
 S.A.: è la Stazione Appaltante;
 Portale: è il Portale Gare della UOD 01 Centrale Acquisti;
 Operatore Economico: è il soggetto di cui all’art. 3 del Codice;
 Aggiudicatario: è  l’operatore  economico  che  si  aggiudicherà  la  gara:  viene  

definito “provvisorio” nella fase precedente al provvedimento di aggiudicazione 
definitiva;

 Capitolato: è il Capitolato Speciale descrittivo;
 AVCPASS: è il sistema per la verifica online dei requisiti per la partecipazione 

alle procedure di affidamento di cui all’art. 216 comma 13 del Codice; 
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PASSOE: documento da inserire nella busta contenente la documentazione 
amministrativa ottenuto dal sistema AVCPASS;

Art. 3 □ Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto dell’appalto è costituito dalla manutenzione straordinaria del Canale Bottaro e
del Canale Casadodici nell'ambito del Centro Urbano del Comune di Scafati (SA);

2. Ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento del Codice dei Contratti Pubblici) ed in
conformità  all’appendice  «1»  al  predetto  regolamento  i  lavori  sono classificati con
prevalenza nella categoria OG8 (rimozioni e movimenti terra) classifica III;

    3.  Le modalità e le  caratteristiche  dei servizi richiesti sono descritti dettagliatamente nel  
Capitolato, al quale si fa esplicito rinvio;

      4.   Il CIG  (Codice Identificativo Gara) è il seguente: 796196013F;
     5.    Il sopralluogo non è previsto.

Art. 4 □ Chiarimenti

 1.   È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti
scritti da inoltrare esclusivamente attraverso il Portale Gare all’indirizzo:
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi  nell’apposita  sezione  alla  casella
Chiarimenti.
Sarà  possibile  inoltrare  richieste  di  chiarimenti  entro  e  non  oltre  dieci  giorni  prima  della
scadenza del  termine fissato per la  presentazione delle  offerte.  Non saranno pertanto fornite
risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.
Le  richieste  di  chiarimenti  e/o  di  informazioni  complementari  devono  essere  formulate,
esclusivamente, in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le
richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del
termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima del
quesito e del relativo chiarimento all’indirizzo internet sopra indicato mediante pubblicazione sul
portale della Regione Campania nella citata area “Chiarimenti”.
Non verranno presi in considerazione quesiti generici, non pertinenti, caratterizzati da assoluta
incertezza sulla provenienza, aventi carattere interpretativo delle norme vigenti.
Le  risposte  ai  chiarimenti/quesiti  si  intenderanno  conosciute  e  accettate  dai  concorrenti  dal
momento della loro pubblicazione sul Portale.
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

Art. 5 □ Durata del contratto    

1.Confrontare gli articoli nn 12 e 13 del Capitolato.

Art. 6 □  Importo  a base d’asta

A) Lavori a corpo e a misura + oneri della sicurezza

A1) Importo lavori a misura + lavori a corpo € 980.173,90

A2) Oltre oneri per la sicurezza speciali (PSC) non soggetti a ribasso  € 8'491.51

A3) TOTALE lavori (A1 + A2) € 988'665.41

A4) Importo soggetto a ribasso (A1) € 980.173,90 
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 Art.7  Procedura di gara e criterio di aggiudicazione 

1. La gara è regolata, nell’ordine, dalle disposizioni in materia di appalti di lavori,  di cui al
Codice, al Regolamento (per le parti ancora in vigore), nonché , dal presente Disciplinare, dal
Capitolato, dai relativi allegati.

2. L’appalto verrà aggiudicato  mediante procedura aperta (art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016) ai sensi
dell'art. 36 comma 2 lettera d , con il criterio del prezzo più basso ai sensi  dell' art. 36 comma 9 bis
del  D.Lgs.  n.  50/2016,  con  l'applicazione  dell'esclusione  automatica  dalla  gara  ai  sensi
dell'art.97 co.8, delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla
soglia di anomalia  individuata ai sensi del comma 2 e comma 2-bis  dell'art. 97   del D.Lgs. n.
50/2016; 

3. Si potrà dare luogo all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta
congrua e vantaggiosa per la S.A., purché migliorativa delle condizioni poste a base di gara.
Non sono ammesse offerte in aumento. 

4. È facoltà della S.A. di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte
presentate venga ritenuta idonea o congrua. 

5. La  S.A.  si  riserva,  a  suo  insindacabile  giudizio,  di  sospendere  o  revocare  in  qualsiasi
momento la presente procedura di gara e/o di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto
qualora  sussistano  o  sopravvengano motivi  di  interesse  pubblico,  ovvero  per  circostanze
sopravvenute, ovvero ancora per propria decisione discrezionale e insindacabile. In tal caso
nulla sarà dovuto alle imprese concorrenti.

Art. 8. □ Requisiti di partecipazione 

1. Sono  ammessi  a  partecipare  alla  gara  gli  Operatori  Economici  in  possesso  dei  seguenti
requisiti:

Requisiti di carattere generale: 

        a)  assenza di cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice, dal Regolamento, dal  
Capitolato, dal presente Disciplinare e dalla normativa in materia di appalti di servizi e 
forniture;

Requisiti di idoneità professionale:

         b)  iscrizione alla C.C.I.A.A avente come oggetto sociale l’esercizio delle  attività   
   previste  dal  bando di gara;

         c)  Attestazione SOA categoria: OG8 (rimozioni e movimenti terra) classifica III;

     d) Autorizzazione secondo la normativa ambientale vigente in materia di trasporto e  
conferimento in discarica e/o impianto di recupero.

2. Ai sensi del comma 9 dell’art. 83 del Codice, le carenze di qualsiasi elemento formale della
domanda possono essere sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio. 
3. In  particolare , in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale delle
dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 80 del Codice,, con esclusione di quelle afferenti all’offerta
tecnica  ed economica, la S.A assegna  al concorrente un termine , non superiore a 10 giorni,
purchè esse siano integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie ,indicandone il contenuto
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e i soggetti che le devono rendere .In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione , il
concorrente è escluso dalla gara.
4.   La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed
economico-finanziario  avviene,  ai  sensi  dell’art.  del  Codice,  attraverso  l’utilizzo  del  sistema
AVCpass, reso disponibile dall’Autorità, ai sensi dell’art. 216 comma 13. Pertanto, tutti i soggetti
interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono,  obbligatoriamente,  registrarsi  al  sistema
AVCpass.La partecipazione in forma associata è regolata dalle disposizioni di cui agli artt. 47 e
segg. D.Lgs. 50/2016.

Art. 9. □ Protocollo di legalità e tracciabilità dei flussi finanziari

1. La S.A., nell’espletamento della presente procedura di gara, si conforma alla disposizioni
contenute  nel  “Protocollo  di  legalità  in  materia  di  appalti”,  siglato  tra  il  Prefetto  della
Provincia di  Napoli e la Regione Campania in data 1 agosto 2007 ed approvato con delibera
di  Giunta Regionale dell’8.09.07;  pertanto,  l’adesione al  citato Protocollo,  da parte  delle
imprese concorrenti, costituisce condizione di partecipazione alla presente procedura. 

2. L’aggiudicatario si impegna al rispetto delle norme sugli obblighi di tracciabilità dei flussi
finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e sue successive modifiche.

Art. 10. □ Garanzia provvisoria

 A copertura della mancata sottoscrizione del contratto l’offerta è corredata da una garanzia con
le  modalità  previste  dall’art.  93  del  Codice  per  una  durata  di  180  giorni  dalla  data  di
scadenza di presentazione delle offerte e dovrà recare la firma del garante autenticata dal
notaio o da pubblico ufficiale .  

   Art. 11  Dotazione Tecnico-Informatica per la partecipazione alla gara

Per partecipare alla presente procedura,  l’operatore economico deve dotarsi,  a propria cura e
spese, della seguente strumentazione tecnica ed informatica:
   - firma digitale, di cui all’art. 1, lett. s), del D. Lgs. 82/2005;
   - dotazione hardware e software minima, come specificata nella sezione
     “Requisiti Minimi” del portale delle gare.

- E' utile e necessario che l’operatore economico, interessato a partecipare alla presente gara
telematica, consulti preliminarmente, le “Guide Interattive” presenti sul Portale”
- sezione “FAQ”.
Per poter partecipare alla gara, l’operatore economico deve essere registrato al portale delle gare
e disporre, pertanto, della terna di valori (codice d’accesso, nome utente e password) necessaria
per l’accesso all’area privata e per l’utilizzo delle funzionalità del portale medesimo.
Salvo  che  non risulti  già  in  possesso  delle  credenziali  d’accesso  in  virtù  di  una  precedente
registrazione,  l’operatore  economico  deve  effettuare  la  registrazione  al  portale  delle  gare
mediante  l’apposito  link  “Registrazione  Operatori  Economici”  presente  in  homepage,  per
ottenere le tre credenziali d’accesso che gli saranno recapitate - entro le successive 6 (sei) ore -
all’indirizzo PEC oppure, solo per gli operatori economici aventi sede in altri Stati membri, di
posta elettronica indicato.
Si raccomanda di effettuare la registrazione almeno 48 (quarantotto) ore prima del termine di
scadenza per la presentazione delle  offerte,  al  fine di ottenere in  tempo utile  le  suddette tre
credenziali di accesso.
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La  mancata  ricezione  della  terna  di  valori,  che  consente  la  partecipazione  alla  gara,  è  ad
esclusivo  rischio  del  concorrente  se  la  registrazione  al  portale  delle  gare  è  effettuata
successivamente al termine temporale sopra indicato.
In caso di smarrimento, è sempre possibile recuperare le citate credenziali attraverso le apposite
funzioni  “Hai  dimenticato  Codice  di  Accesso  e  Nome  Utente?”  e/o  “Hai  dimenticato  la
password?” presenti sulla home page del portale. II codice d’accesso ed il nome utente attribuiti
dal  sistema  sono  immodificabili;  la  password  invece  può  essere  modificata  in  qualunque
momento tramite l’apposito link “Cambio Password”. La lunghezza massima della password è di
12 caratteri.
È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di registrazione chiamando il Numero Verde
800 098 759, dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o
inviare una e-mail a supportoclienti@afsoluzioni.it.
Il  concorrente  è  tenuto  a  custodire  diligentemente,  assumendo  tutte  le  opportune  cautele,  il
proprio "codice di accesso" e "nome utente", a mezzo dei quali verrà identificato, e la propria
password, senza comunicarla o diffonderla a terzi o consentire, comunque, che terzi possano
entrarne  in  possesso.  L’utilizzo  degli  identificativi  per  la  partecipazione  alla  gara  on-line  è
consentito unicamente ai soggetti che abbiano il potere di rappresentare il concorrente.

Art. 12. □ Modalità di presentazione delle offerte.  

Le offerte telematiche devono essere inoltrate, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13:00
del  giorno 09.09.2019  tramite il portale delle gare, secondo la seguente procedura:

1. accedere all’AREA PRIVATA del portale, previa registrazione secondo quanto in-
dicato all’art. 2.4 del presente disciplinare, mediante inserimento delle credenziali
e cliccando su “ACCEDI”;

2. Cliccare sul menu “Avvisi / Bandi” e poi sulla voce “Bandi Pubblicati”: si aprirà l’elenco 
di tutti i bandi pubblicati”;

3. cliccare sulla lente “VEDI”, situata nella Colonna “DETTAGLIO” in corrispon-
denza del bando di gara oggetto della procedura;

4. visualizzare gli atti di gara con gli eventuali allegati (presenti nella sezione “Do-
cumentazione”) e gli eventuali chiarimenti pubblicati;

5. cliccare sul pulsante “PARTECIPA” per creare la propria offerta (tale link scom-
parirà automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la 
presentazione delle offerte);

6. compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE”, allegando la documen-
tazione amministrativa come richiesta all’art. 15 del presente disciplinare;

7. Compilare la sezione “Prodotti” inserendo le informazioni dell’offerta tecnica (redatta 
con le indicazioni di cui all’art 16 del presente disciplinare ) e offerta economica (redatta 
con le indicazioni di cui all’art. 17 del presente disciplinare ). Verificare il corretto inseri-
mento attraverso il comando “Verifica Informazioni”.

8. Posizionarsi nella sezione “Busta Tecnica / Conformità” generare il pdf (comando “Ge-
nera pdf”), riepilogativo di quanto inserito nella busta tecnica. Il file pdf dovrà essere 
firmato digitalmente, dal Legale Rappresentante o da procuratore munito degli opportu-
ni poteri di delega e caricato a sistema attraverso il comando “Allega pdf firmato”.

9. Posizionarsi nella sezione “Busta Economica” generare il pdf (comando “Genera pdf”),
riepilogativo di quanto inserito nella busta economica. Il file pdf dovrà essere firmato di-
gitalmente, dal Legale Rappresentante o da procuratore munito degli opportuni poteri di 
delega e caricato a sistema attraverso il comando “Allega pdf firmato”.
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10. Cliccare su INVIA, il sistema informerà del corretto invio eseguito e l’offerta sarà comple-
tata dal registro di sistema generato automaticamente.

È inoltre sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria offerta
seguendo la seguente procedura:

1. inserire i propri codici di accesso;
2. cliccare sul link “Avvisi / Bandi” e poi su BANDI PUBBLICATI;

3. cliccare sulla lente “VEDI” situata nella colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza del 
bando di gara oggetto della procedura;

4. cliccare su “DOCUMENTI COLLEGATI”;

5. cliccare sulla riga dove è riportata la scritta “OFFERTE”;
6. visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se 

l’offerta è solo salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il 
numero di protocollo assegnato).

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea,
le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.p.r. 
445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione eu-
ropea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equi-
valente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.p.r. 445/2000,
ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta 
economica devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del 
concorrente o suo procuratore.

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso 
di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di ri-
conoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti).

La documentazione potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai 
sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.p.r. 445/2000. Ove non diversamen-
te specificato è ammessa la copia semplice.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodot-
ta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenen-
za; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in 
lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In 
caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana, prevarrà la 
versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 
della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 
contenuti nella BUSTA DOCUMENTAZIONE, si applica l’art. 83, comma 9, del 
Codice.
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L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180
(centottanta) giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’of-
ferta.

Nel caso in cui, alla data di scadenza della validità delle offerte, le operazioni di 
gara siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai 
sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino 
alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità
della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come 
rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

  Art. 13. □ “Busta  A - Documentazione Amministrativa”

La  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” deve contenere:
A.  ISTANZA DI  PARTECIPAZIONE,  con  la  quale  il  legale  rappresentante  dell’impresa
concorrente chiede di partecipare alla procedura di gara e fornisce tutti i dati richiesti dalla S.A.
secondo il modello  allegato al presente disciplinare e con le modalità ivi indicate.
B. SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’IMPRESA CONCORRENTE, sottoscritta dal legale
rappresentante dell’impresa concorrente. In essa, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000
n.445, devono essere indicati tutti i dati relativi all’impresa necessari per lo svolgimento della
procedura di gara secondo il  modello allegato al   presente disciplinare e con le modalità ivi
indicate.
C.  DICHIARAZIONE RELATIVA AL PROTOCOLLO DI  LEGALITÀ,  sottoscritta  dal
legale  rappresentante  dell’impresa  concorrente.  In  essa,  con  le  modalità  previste  dal  D.P.R.
28.12.2000  n.445,  devono  essere  rese  tutte  le  dichiarazioni  previste  dal  modello  allegato  al
presente disciplinare e con le modalità ivi indicate. 
D. AUTORIZZAZIONE secondo la normativa ambientale vigente in materia di trasporto e
conferimento in discarica e/o impianto di recupero.
E. ATTESTAZIONE SOA: attestazione (o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite
o associate o da riunirsi o da associarsi, più attestazioni), rilasciata/e da società di attestazione
(SOA)  regolarmente  autorizzata,  in  corso  di  validità,  che  documenti  il  possesso  della
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;
F. GARANZIA PROVVISORIA con le modalità di cui all’art. 93 del Codice;
G. (per i consorzi) statuto di costituzione del consorzio e indicazione delle imprese costituenti il
consorzio medesimo.
G. D.G.U.E
H.RICEVUTA  DEL VERSAMENTO  all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici  I
concorrenti dovranno dimostrare di aver versato il contributo  dovuta in relazione alla presente
gara ai sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge n. 266/05 e della deliberazione dell’Autorità per
la  vigilanza sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e forniture 3 novembre 2010. Ai fini  del
versamento  delle  contribuzioni  occorre  attenersi  alle  istruzioni  operative  pubblicate  sul  sito
dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html.
I. Il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità.
L. Modello A6:Dichiarazione familiari conviventi.

910

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 43 del  29 Luglio 2019

http://www.avcp.it/riscossioni.html


 Ufficio Speciale– UOD  01

Art. 14. □ “  Offerta  economica”

1. L’offerta economica deve essere formulata, secondo il “modello” allegato al  presen-
te disciplinare  e con le modalità ivi previste, a pena di esclusione.

2. L’offerta dovrà essere espressa in lettere ed in cifre, con un massimo di due cifre deci-
mali. Ulteriori cifre decimali non verranno prese in considerazione. 

3. In caso di discordanza tra la percentuale indicata in cifre e quella indicata in lettere,
sarà presa in considerazione quella in lettera. Non sono ammesse offerte in aumento.

4. L’offerta deve intendersi comprensiva di qualsiasi altro onere escluso l’IVA. 
5. L’offerta economica inoltre:

1. deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente;
2. non deve contenere condizioni concernenti modalità di pagamento, termini di

consegna, limitazioni di validità o altri elementi in contrasto con le prescrizioni
contenute negli atti di gara;

3. non deve essere  indeterminata o condizionata,  né deve  imporre restrizioni  e
deve contenere espressi impegni circa:
 la validità non inferiore a 12 mesi  dal termine ultimo per il ricevimento

delle offerte;
 la remuneratività della stessa.
 I  costi  costi  relativi  alla sicurezza da rischio specifico o aziendale diretti

della sicurezza.
 I costi della propria manodopera .

Art. 15 □ Modalità di espletamento della gara.

1. La  seduta pubblica avrà luogo il giorno 26/09/2019  alle ore 09:30  presso la sede dell’U.S.
“Centrale Acquisti” – Via Metastasio, 25/29 – 80125 - Napoli e vi potranno partecipare i legali
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In
assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore.
2.  La  fase  di  valutazione  delle  offerte  verrà  effettuata  dal  Seggio  aggiudicante  nominato
successivamente alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte.  Tale seduta
pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o giorno successivo, nel luogo, nella
data e negli orari che saranno comunicati sul portale delle gare, almeno tre prima della
data  fissata. Parimenti,  le  eventuali  sedute  pubbliche  successive  saranno  comunicate  ai
concorrenti tramite il portale gare, almeno tre giorni prima della data fissata.
3.  Il seggio di gara, istituito ad hoc, procederà, nella prima seduta pubblica, alla verifica della

documentazione  Amministrativa  ed   Economica  è  riscontrata  dalla  presenza  nel  sistema
telematico delle offerte medesime.

4. Successivamente, il seggio di gara procederà:
-all'apertura della Busta Documentazione Amministrativa, controllandone la completezza
del contenuto nonché la conformità a quanto richiesto dal presente disciplinare;
-attivare  la  procedura  di  soccorso  amministrativo  di  cui  all’art.  8  comma  2   del  presente

disciplinare;
-redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;
-adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di
gara, provvedendo, altresì, agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.
5. Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di
chiedere,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della  procedura,  di  presentare  tutti  i  documenti
complementari  o  parte  di  essi,  qualora  questo  sia  necessario  per  assicurare  il  corretto
svolgimento della procedura.
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6.  Nella  stessa  seduta  o  in  una  seduta  successiva,  il  Seggio  procederà  all’apertura  dei  files
contenenti le offerte economiche dei concorrenti e a verificare la regolarità della documentazione
in esse contenute,  escludendo le eventuali offerte irregolari e procedendo al calcolo della soglia
di anomala ai sensi del comma 2  e 2-bis  dell'art.. 97  del D.Lgs. n. 50/2016. 

Art. 16. □ Aggiudicazione e stipula del contratto 

1. Il seggio propone l’aggiudicazione che ha mero valore di proclamazione dei risultati di gara e
non vincola la S.A., che si riserva di verificare i requisiti dichiarati dai concorrenti mediante
l’acquisizione  d’ufficio  dei  certificati  attestanti  il  possesso  degli  stati,  fatti  e  qualità  dei
soggetti dichiaranti, nonché di verificare la sussistenza di tutti gli elementi e i presupposti
richiesti  dalla  normativa  vigente,  dal  capitolato  e  dal  presente  disciplinare  ai  fini  del
perfezionamento della aggiudicazione. Nel caso in cui la verifica non dia esito positivo, si
procederà  all’esclusione  dell’impresa  concorrente  dalla  gara  e  all’eventuale  nuova
aggiudicazione.

2. All’esito favorevole delle suddette verifiche, nonché di quelle relative alle dichiarazioni rese
in  sede  di  gara,  sarà  adottato  il  provvedimento  di  aggiudicazione  con  decreto  del
Responsabile dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti, Procedure di finanziamento di progetti
relativi ad infrastrutture - UOD 01. 

3. Prima  della  stipula  del  contratto  d’appalto  con  l’aggiudicatario,  la  S.A.  acquisisce  le
informazioni antimafia ai sensi del Protocollo di legalità. 

4. La S.A. si riserva la facoltà di non stipulare il contratto, ovvero, se il contratto sia stato già
stipulato, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale, qualora le verifiche effettuate
dessero risultati non conformi alle dichiarazioni rese in sede di presentazione delle offerte o
venissero  acquisiti  elementi  o  indicazioni  rilevanti  ai  fini  delle  valutazioni  discrezionali
ammesse dalla legge, ex D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.

5. La S.A. potrà procedere a nuove verifiche antimafia nel corso dello svolgimento del rapporto
contrattuale;  pertanto,  ove  le  informazioni  antimafia  dal  valore  interdittivo  dovessero
sopraggiungere in  un momento successivo,  la  S.A. si  riserva la  facoltà  di  procedere alla
risoluzione del vincolo contrattuale.

6. L’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione della propria offerta.
7. Qualora dovessero verificarsi casi d’urgenza, così come indicati all’art. 32, comma 13, del D.

Lgs.  n.  50/2016,  la  S.A.  può  richiedere  l’esecuzione  anticipata  dei  servizi,  oggetto
dell’appalto, nei modi e condizioni previste dall’art. 302 comma 2,3,4 del Regolamento.  

Art. 17 □ Adempimenti a carico del soggetto aggiudicatario

1. Con il provvedimento di aggiudicazione, che conclude il procedimento, l’aggiudicatario sarà
invitato a presentare entro il termine di giorni quindici, la documentazione occorrente per la
stipula del contratto.

2. Sono  a  carico  dell’Impresa  aggiudicataria  tutte  le  spese  inerenti  e  conseguenti  alla
stipulazione del contratto, comprese le spese di bollo e di registro, ad eccezione dell’Imposta
sul Valore Aggiunto, che resta a carico della S.A..

3. L’aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto entro il termine indicato
dalla S.A., pena la revoca dell’aggiudicazione e l’incameramento della garanzia provvisoria e
l’affidamento dell’appalto  all’impresa  concorrente che segue in graduatoria.

4. All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve presentare garanzia definitiva nella
misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice. 
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5. La S.A. si riserva espressamente la facoltà di recedere o risolvere il contratto, senza alcun
onere  o  responsabilità  a  suo  carico,  per  l’ipotesi  di  mancato  reperimento  delle  risorse
necessarie alla copertura finanziaria .

Art. 18 □ Informativa trattamento dati personali

.1 Ai sensi dell'art.13 del Regolamento UE n.2016/679 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento di dati personali, nonché della libera circolazione di tali
dati,  l'Amministrazione fornisce  le  informazioni  sul  trattamento  dei  dati  personali   come
allegato “Informativa per il trattamento dei dati personali”. 

Art. 19. □ Disposizioni finali e rinvio

1. Nel  caso  di  mancata  stipulazione  del  contratto  con l’aggiudicatario,  è  facoltà  della  S.A.
procedere al conferimento dell’incarico all’impresa che segue in graduatoria alle condizioni
della relativa offerta.

2. Tutta  la  documentazione  inviata  dalle  Imprese  concorrenti,  ad  eccezione  della  cauzione
provvisoria, resta acquisita agli atti della S.A. e non verrà restituita.

3. Per tutto quanto non previsto specificatamente nel Bando, nel presente disciplinare e nel
capitolato  e  dai  relativi  allegati,  si  fa  espresso  rinvio  a  quanto  previsto  in  materia  dalla
vigente normativa, comunitaria, nazionale e regionale.
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                                                       PROCEDURA N. 2900/A-L-T/19     

 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CANALE BOTTARO E DEL CANALE CASADODICI 
NELL’AMBITO DEL CENTRO URBANO DEL COMUNE DI SCAFATI (SA). 

CIG:796196013F   
 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE                                                                                     (modello A1) 

 

Marca da bollo 

legale 

(€ 16.00) 

Alla Giunta Regionale della Campania 
Ufficio Speciale Centrale acquisti procedure di finanziamento  di progetti relativi ad infrastrutture, 
progettazione. UOD 01  
  

Il sottoscritto ______________________, nato il ___________ a _______________ in qualità 

di__________________ dell’impresa _______________  con sede in _______________  con codice fiscale 

n. _______________  con partita IVA n. _______________  con la presente 

                                                                   CHIEDE 

di partecipare alla procedura di gara n. 2859/A-L-T/19 - Procedura aperta telematica, per lavori di 
“MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CANALE BOTTARO E DEL CANALE CASADODICI NELL’AMBITO DEL 
CENTRO URBANO DEL COMUNE DI SCAFATI (SA)”.  
 Il sottoscritto, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 
                                                                 all’uopo DICHIARA 
 

1. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 

di gara, nel disciplinare di gara e relativi allegati, nel capitolato e relativi allegati, nonché in tutti i 

rimanenti elaborati regolanti il servizio approvati con relativo decreto di indizione di gara; 

2. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e di tutti gli oneri, compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve 

essere effettuato il servizio; 

3. di avere nel complesso preso conoscenza della natura del servizio, di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sulla 

determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 

presentata. 

4. di rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 

europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionale elencate 

nell’allegato X del Codice. (art. 30 comma 3 del Codice). 

5. di accettare, ai sensi dell’art. 40 del Codice, che tutte le comunicazioni inerenti la presente 

procedura di gara nonché quelle previste dagli articoli 75 e 76 del Codice, saranno inoltrate come 

avviso all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del legale rappresentante così come 

indicato in fase di registrazione al Portale Gare 

6. di aver preso visione dell'informativa  per il trattamento dei dati personali allegata al disciplinare 

di gara. 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CANALE BOTTARO E DEL CANALE CASADODICI 
NELL’AMBITO DEL CENTRO URBANO DEL COMUNE DI SCAFATI (SA). 

CIG:796196013F   
 

 

 
Ai sensi e per gli effetti del regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016,  la 

Giunta Regionale informa che i dati personali, sensibili e giudiziali degli interessati sono trattati dall’amministrazione 

conformemente a quanto prescritto da detto regolamento. Informativa ai sensi dell’articolo 13 del regolamento UE 

2016/679: i dati dei concorrenti sono raccolti ai fini della partecipazione alla gara e verranno utilizzati esclusivamente per 

tale scopo e, comunque, nell’ambito delle attività istituzionali della Giunta Regionale titolare del trattamento. All’interessato 

competono i diritti di cui all’art. 13, comma 2, lettera b), del citato regolamento. La comunicazione dei dati personali è 

pertanto necessaria ai fini degli adempimenti prescritti dal D.Lgs 50/2016 s.m.i. (a titolo esemplificativo le verifiche ex lege 

in capo all’aggiudicatario e a campione sui concorrenti) in quanto la mancata comunicazione degli stessi determinerebbe 

l’impossibilita da parte dell’amministrazione di osservare i sopra citati adempimenti. Il responsabile della protezione dei 

Dati Personali è stato individuato dal Titolare nella persona del dott. Eduardo Ascione.     
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  PROCEDURA N. 2900/A-L-T/19      

 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CANALE BOTTARO E DEL CANALE CASADODICI NELL’AMBITO 
DEL CENTRO URBANO DEL COMUNE DI SCAFATI (SA). 

CIG:796196013F   

DICHIARAZIONI  PROTOCOLLO DI LEGALITA’                                                         (modello A4) 

 

 
Il sottoscritto ______________________, nato il ___________ a _______________ in qualità 
di__________________ dell’impresa______________: 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate e 
che la falsa o carente dichiarazione è causa di esclusione dalla procedura di gara: 

a) dichiara di essere a conoscenza e si impegna a rispettare, in maniera integrale e incondizionata, senza 
eccezione, deroga o riserva alcuna, le clausole e le previsioni del “Protocollo di legalità in materia di appalti” 
sottoscritto in data 1 agosto 2007 tra la Prefettura di Napoli e la Regione Campania; 

b) si impegna, in particolare, ad osservare e a rispettare le seguenti clausole, contenute nell’art. 8 del 
suddetto protocollo, ed in particolare: 

b1) dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 
nell’anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, che qui si intendono integralmente 
riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

b2) si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, 
degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni 
per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere); 

b3) si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 
clausola b2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, 
l’attivazione di ogni conseguente iniziativa; 

b4) dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed 
automatica del contratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla 
stipula del contratto, informazioni interdittive, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o 
sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il 
contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicato a 
carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 
10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale 
pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute 
all’impresa in relazione alla prima erogazione utile; 

b5) dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione 
immediata ed automatica del contratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in 
materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile 
della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; 

 

DATA         FIRMA 

 

 ___________________________ 
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Ai  sensi e per gli effetti del regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016,  la Giunta Regionale informa che i dati personali, sensibili e giudiziali degli interessati sono trattati 
dall’amministrazione conformemente a quanto prescritto da detto regolamento. Informativa ai sensi dell’articolo 
13 del regolamento UE 2016/679: i dati dei concorrenti sono raccolti ai fini della partecipazione alla gara e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e, comunque, nell’ambito delle attività istituzionali della Giunta 
Regionale titolare del trattamento. All’interessato competono i diritti di cui all’art. 13, comma 2, lettera b), del 
citato regolamento. La comunicazione dei dati personali è pertanto necessaria ai fini degli adempimenti 
prescritti dal D.Lgs 50/2016 s.m.i. (a titolo esemplificativo le verifiche ex lege in capo all’aggiudicatario e a 
campione sui concorrenti) in quanto la mancata comunicazione degli stessi determinerebbe l’impossibilita da 
parte dell’amministrazione di osservare i sopra citati adempimenti. Il responsabile della protezione dei Dati 
Personali è stato individuato dal Titolare nella persona del dott. Eduardo Ascione.     
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                                                PROCEDURA N. 2900/A-L-T/19   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CANALE BOTTARO E DEL CANALE CASADODICI 

NELL’AMBITO DEL CENTRO URBANO DEL COMUNE DI SCAFATI (SA).   

CIG:796196013F                                             

MODELLO OFFERTA ECONOMICA                                                                      (modello A5) 

 

Il sottoscritto ______________________, nato il ___________ a _______________ in qualità 

di__________________ dell’impresa ______________ 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA: 

• Che la percentuale di ribasso sull’importo posto a base di  gara  di cui all’art 6 del disciplinare di 

gara è pari  ad ____________            

• che i costi relativi alla sicurezza da rischio specifico o aziendale inclusi nell'offerta sono pari a 

euro __________________  (in cifre) ___________(in lettere) 

• che il costo della propria manodopera è pari ad €  _________(in cifre)_____ __________(in 

lettere)______________ 

DICHIARA ALTRESI’ 

1. che l’offerta è valida per un periodo non inferiore a 180 giorni dal termine ultimo per il 

ricevimento delle offerte; 

2. che il prezzo sarà mantenuto fisso ed invariato fino al completo adempimento degli obblighi 

contrattuali; 

3. che l’offerta é remunerativa. 

  

   LUOGO E DATA          TIMBRO E FIRMA 

 

 
____________________      ____________________ 
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CONSORZIO DI BONIFICA INTEGRALE
COMPRENSORIO SARNO

NOCERA INF. (SA)

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

DEL CANALE BOTTARO E DEL CANALE CASADODICI

NELL’AMBITO DEL CENTRO URBANO DEL

COMUNE DI SCAFATI (SA) 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO.

A) Lavori a corpo e a misura + oneri della sicurezza
A1) Importo lavori a misura € 876'080.00
A2) Importo lavori a corpo € 104'093.90
A3) di cui per oneri per la sicurezza intrinseci non soggetti a ribasso € 6'715.14
A4) Oltre oneri per la sicurezza speciali (PSC) non soggetti a ribasso € 8'491.51
A5) TOTALE lavori a corpo e a misura (A1 + A2 + A4) € 988'665.41
A6) Importo soggetto a ribasso (A1 + A2) € 980.173,41

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
B1) Rilievi topografici dello stato attuale (D.C. n.126 del 22/05/2018) € 3'990.00
B2) Imprevisti (5% di A5) € 49'433.27
B3) Spese tecniche (2% di A5) € 19'773.31

B4) Spese per prelievi ed analisi  di laboratorio per caratterizzazione rifiuti  (D.C.  n.108 del
02/05/2018) € 1'560.00

B5) Ripristini e/o manutenzione delle infrastrutture a rete e/o dei manufatti stradali (5% A5) € 49'433.27
B6) TOTALE somme a disposizione € 124'189.85

C) IVA
C1) per lavori, smaltimenti e sicurezza (10% di A5) € 98'866.54
C2) per imprevisti (10% di B2) € 4'943.33
C3) per rilievi ed analisi di laboratorio (22% di B1 + B4) € 1'221.00
C4) per ripristini infrastrutture a rete e manufatti stradali (10% di B5) € 4'943.33
C5) TOTALE IVA € 109.974,20

TOTALE Quadro economico (A5 + B6 + C5) € 1.222.829,45

      
I progettisti

Ing. Gerardo Gustato Geom. Giancarlo Miranda

Il responsabile del procedimento
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Ing. Bruno Carloni
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Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1.  L’oggetto  dell’appalto consiste  nell’esecuzione di  tutti  i  lavori,  servizi  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione
dell’intervento di MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CANALE BOTTARO E DEL CANALE CASADODICI
NELL’AMBITO DEL CENTRO URBANO DEL COMUNE DI SCAFATI (SA).

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture, i servizi e le provviste necessarie per dare il
lavoro  completamente  compiuto  e  secondo  le  condizioni  stabilite  dal  capitolato  speciale  d’appalto,  con  le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo
anche ai particolari esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto

1. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori soggetto a ribasso pari ad euro 980.173,90, depurato del
ribasso d’asta, oltre ad oneri della sicurezza speciali pari ad euro € 8.491,41 non soggetti a ribasso d’asta, per
un totale lavori al netto d’Iva di euro 988.665,41 comprensivo degli oneri della sicurezza intrinseci e speciali non
soggetti a ribasso d’asta.

2. Le ditte che concorreranno per l’appalto dovranno   essere munite, tra l’altro, di apposita autorizzazione secondo la
normativa  ambientale vigente in  materia  di  trasporto  e  conferimento in  discarica  e/o impianto  di  recupero .  Il
presente Capitolato vale anche per l’esecuzione delle varianti al progetto su indicato che in qualsiasi momento
l’Amministrazione intendesse  apportare,  nonché per  tutte  le  prestazioni  complementari  che  l’Amministrazione
stessa, fino all’emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, intendesse richiedere all’Appaltatore
e che l’Appaltatore si obbliga sin d’ora a soddisfare.

3. L’Appaltatore dà atto che il corrispettivo dell’appalto, indicato nella sua offerta, è stato determinato sulla base degli
elementi  progettuali  da lui  verificati  e  ritenuti  validi.  Pertanto  l’Appaltatore  espressamente  riconosce  che  tale
corrispettivo remunera tutti gli oneri diretti ed indiretti occorrenti per realizzare l’opera a “perfetta regola d’arte” e
per consegnarla perfettamente funzionante, restando a carico dell’Appaltatore medesimo ogni maggiore spesa ed
alea. In particolare, a mero titolo esemplificativo ma non limitativo, restano a totale carico dell’Appaltatore:

- le spese per indagini geognostiche, geotecniche e geoarcheologiche, preliminari ed in corso d’opera, e
rilievi di qualsiasi genere;

- le spese per le opere provvisionali;

- le spese per il controllo di qualità e relative certificazioni;

- le spese relative alla realizzazione delle misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori
impegnati nell’esecuzione dell’opera, previste dalle leggi vigenti in materia, nessuna esclusa;

- gli oneri necessari ad organizzare ed attrezzare il cantiere in modo da minimizzare le situazioni di disagio;

- gli interventi necessari per lo spostamento, in tempo utile, di ogni servizio, attraversamento, interferenza,
ecc., pubblico o privato interessato dalle opere;

- oneri ed indennizzi da corrispondere agli Enti proprietari per la parzializzazione e/o interruzione di servizi
(Enel,  SNAM,  Telecom,  ecc.)  o  per  lo  spostamento  delle  canalizzazioni  interrate  od  aeree  o  per
l’ottenimento  dell’autorizzazione  agli  scavi  sulle  strade  statali,  provinciali  e  comunali,  ivi  comprese  le
richieste di autorizzazione ai Comuni, alla Provincia di Salerno ed alla Rete Ferroviaria Italiana (RFI), la
redazione della relativa documentazione grafica e le relative spese (polizze fidejussorie, diritti, versamenti
vari, etc.); 

- il pagamento degli eventuali indennizzi per l'occupazione temporanea delle aree interessate dai lavori e dai
relativi cantieri e non rientranti nelle aree previste nel progetto;

- gli oneri sociali, previdenziali, assicurativi e trattamenti sindacali in genere;

- oneri di fideiussione ed eventuali maggiori costi della stessa derivanti da qualsiasi ragione;

- i danni a terzi dipendenti dall’esecuzione dei lavori;

- l’onere  economico  per  assicurare  il  controllo,  in  corso  d’opera,  eseguito  da  parte  di  professionisti
archeologici e geoarcheologici inseriti negli elenchi della competente Soprintendenza Archeologica, di tutti  i
lavori di scavo e sbancamento previsti per la realizzazione dei lavori di che trattasi. I predetti professionisti
saranno  nominati  direttamente  dalla  stessa  Soprintendenza  Archeologica,  pertanto  la  Ditta,  con  la
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presentazione dell’offerta, accetta e si obbliga ad adempiere a quanto sopra stabilito ed ad attenersi, senza
eccezione alcuna, alle indicazioni impartite dai suddetti professionisti sotto la direzione scientifica nominata
dalla Soprintendenza Archeologica;

- gli oneri di ricerca ed ottenimento delle aree di discarica e/o impianti di recupero autorizzati, sia pubbliche
che private;

- tutti gli oneri di trasporto, a qualsiasi distanza, per e dai cantieri dei materiali di cava e di quelli di risulta
eventualmente eccedenti quelli preventivati;

- tutti gli  oneri di qualsiasi natura derivanti da eventuali difficoltà di accesso ai cantieri  e di trasporto dei
materiali e delle forniture;

- gli oneri derivanti da eventuali integrazioni di opere e lavorazioni che, per qualsiasi causa, si rendessero
necessari  per  la  realizzazione  di  ogni  prevista  lavorazione  “a  perfetta  regola  d’arte”  e  pienamente
funzionale,  ivi  inclusi  gli  oneri  relativi  a  variazioni,  aggiunte e modifiche conseguenti  al  manifestarsi  di
condizioni che in qualsiasi modo aggravano la realizzazione delle lavorazioni appaltate, dovendosi intendere
che, con l’offerta formulata, l’Appaltatore assume interamente su di sé, esentandone il Committente, tutte le
responsabilità,   impegnandosi ad eseguire le lavorazioni oggetto delle predette integrazioni senza aver
diritto ad alcun compenso aggiuntivo rispetto al prezzo stabilito contrattualmente;

- tutti gli oneri derivanti dal rispetto della legge 5.11.1971, n. 1086, dalla legge 64/76, dalla Legge Regionale
9/83 e successivi aggiornamenti;

- tutti gli oneri diretti ed indiretti, i mancati utili, ed ogni altra spesa derivante dall’eventuale spostamento del
tempo di esecuzione delle opere, salvo solo quanto imputabile a colpa del Committente, ivi incluso in via
esemplificativa  e  non  esaustiva  quelli  derivanti  dal  maltempo,  dalla  necessità  di  apportare  variazioni
necessarie alle lavorazioni, da difficoltà geologiche, ecc., sospensioni e proroghe;

- tutti gli oneri ed obblighi indicati come a carico dell’Appaltatore nel presente Capitolato Speciale ovvero nel
Capitolato Generale d’Appalto delle Opere Pubbliche e, più in generale, ogni altro onere, anche se non
esplicitamente  espresso,  che  non  sia  stato  nel  presente  Capitolato  Speciale  posto  a  carico  dell’Ente
Appaltante;

- tutti  gli  oneri  derivanti  da eventuali  rilievi  topografici,  analisi  chimico  fisiche,  sondaggi,  saggi,  etc.  che
dovessero  ritenersi  necessari  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  lavori  durante  l’esecuzione  degli
stessi.

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “in parte a corpo ed in parte a misura” secondo quanto indicato nel quadro economico
riepilogativo di cui sopra. 

o Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità
effettiva della prestazione. Nel caso di  contratto a misura i  prezzi  unitari  che verranno applicati  alle effettive
quantità di lavorazioni eseguite saranno quelli scaturenti: dall’elenco prezzi posto a base di gara ribassati della
percentuale offerta dal concorrente. Detti prezzi sono fissi ed invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di
prestazione.

o Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o
della qualità della prestazione. Nel caso di contratto a corpo con offerta formulata in sede di gara con prezzi unitari
dall’aggiudicatario in sede di  gara,  gli  stessi  non hanno nessuna efficacia negoziale e l’importo  complessivo
dell’offerta, anche se determinato figurativamente attraverso l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta
fisso ed invariabile. Allo stesso modo non hanno nessuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla stazione
appaltante  negli  atti  progettuali  e  nella  “lista  delle  categorie  di  lavoro  e  forniture  previste  per  l’esecuzione
dell’appalto”,  ancorché  rettificata  o  integrata  dal  concorrente.  Questo  poiché,  essendo  obbligo  esclusivo  di
quest’ultimo il  controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità
indicate dalla stessa stazione appaltante e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle  proprie valutazioni
qualitative e quantitative, se ne assume i rischi. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se
in relazione al lavoro a corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definizione,
valutazione, approvazione e contabilizzazione di eventuali varianti “a corpo”, (ovvero addizioni o detrazioni in corso
d’opera), qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. Il
gruppo delle categorie ritenute omogenee delle prestazioni a corpo, così come previsto dall’art. 43, comma 6, del
d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, è indicato nel successivo art. 5.

o Per i contratti in parte a corpo ed in parte a misura varranno opportunamente applicate sia le disposizioni
di cui al precedente punto A) (per la parte a misura) sia quelle di cui al precedente punto B) (per la parte a
corpo).
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Art. 4 - Categorie dei lavori

Ai sensi degli articoli 61 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e in conformità all’allegato "A" dello stesso Regolamento, i
lavori sono classificati nelle seguenti classi e categorie (principale e scorporabili):

Lavorazioni Categoria ex All.
A) DPR n. 207/10

Classifica ex
art. 61 DPR n.

207//10
Importo 

%

Rimozioni e movimenti terra OG 8 III € 988.665,41 100,00

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è
stato progettato, e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In  caso  di  norme  del  capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili  o  apparentemente  non  compatibili,  trovano
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.
I prezzi elementari di progetto sono dedotti dal vigente Prezzario Generale Lavori Pubblici della Regione Campania,
ove applicabile, e da indagini di mercato.
L’importo contrattuale sarà quello che risulterà dall’offerta aggiudicataria, ricadendo a carico dell’Appaltatore tutti gli
oneri di cui al presente Capitolato, che si intendono compensati con il prezzo offerto dalla ditta.
L’Appaltatore prenderà visione, con le modalità previste nel bando o nella lettera di invito, dei luoghi e del progetto
dell’Amministrazione per la formulazione dell’offerta.
L’Appaltatore, avendo esaminato i luoghi e il progetto esecutivo oggetto dell’appalto, dà atto, con la presentazione
dell’offerta, che lo stesso è sufficiente ai fini della definizione degli elementi esecutivi e dei relativi costi; dà atto,
inoltre, che le lavorazioni progettate sono eseguibili in ogni loro parte.

Art. 5bis – Protocollo di Legalità

Nel partecipare alla gara l'appaltatore dichiara di conoscere ed accettare le condizioni inserite nel "Protocollo di legalità
sugli appalti" stipulato tra il Prefetto di Napoli, la Regione Campania, la Provincia di Napoli, il Comune di Napoli, la
Camera di Commercio di Napoli ed i legali rappresentanti delle stazioni appaltanti interessate, di cui alla Deliberazione
N.1601 - Area Generale di Coordinamento N. 1 - Gabinetto Presidente Giunta Regionale – N. 15 – Lavori Pubblici,
Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione - N. 10 - Demanio e Patrimonio –BURC n.54 del 15 ottobre 2007.
Si rimanda, integralmente, nel presente Capitolato Speciale d'Appalto al suddetto protocollo relativamente agli impegni
ed obblighi ai quali la stazione appaltante e l'aggiudicatario sono tenuti a conformarsi,  con la precisazione che le
clausole di cui all’art.2 dovranno essere rispettate anche in relazione alla stipula di subappalti/sub-contratti.

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto

1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, assoluta,
inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dai
seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, per quanto non
vengano ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio tecnico della Stazione Appaltante o dati per
conosciuti:
a) il Capitolato Generale d’Appalto per Opere Pubbliche approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 e 

ss.mm.ii., per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato dallo stesso;
b) il presente Capitolato Speciale d’appalto;
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari esecutivi;
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81/2008;
e) il Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’"Appaltatore", ai sensi dell’art. 96 comma 2) punto c) del 

D.Lgs. n. 81/2008 con i contenuti minimi di cui all’ Alleg. XV del medesimo D.Lgs. n. 81/2008;
f) il Cronoprogramma esecutivo dei lavori e le sue integrazioni se previste dal presente Capitolato;
g) le polizze di garanzia a norma di legge;
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h) l’elenco prezzi (al netto del ribasso d’asta) ovvero l’offerta a prezzi unitari contrattuali offerti in sede di gara.
2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono  in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e il
computo metrico estimativo allegati al progetto.
3. Per le prestazioni a corpo sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo
riferimento negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle
stesse singole lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come base di calcolo delle eventuali
varianti “a corpo” secondo quanto previsto dall’articolo 3 del presente capitolato).
4. I documenti  elencati  al  comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato
Speciale e l’Elenco Prezzi Unitari, ma sono conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1. La sottoscrizione del contratto  e dei  suoi  allegati  da parte dell’appaltatore equivale  a dichiarazione di  perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per
quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto,  senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli  atti  progettuali  e della
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni
altra  circostanza  che  interessi  i  lavori,  che,  come  da  apposito  verbale  sottoscritto  col  responsabile  del
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dalle norme vigenti.

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa
mandante trovano applicazione le disposizioni del regolamento generale delle opere pubbliche.

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o
comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le
generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona in
possesso dei requisiti di idoneità tecnica e morale, per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori
a norma di contratto, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta
dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico abilitato, in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le
imprese operanti  nel cantiere,  con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare  dal  delegato anche in
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4.  L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura l’organizzazione,  la gestione tecnica  e  la  conduzione del
cantiere.  Il  direttore  dei  lavori  ha il  diritto  di  esigere  il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni
causati  dall’imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti  soggetti,  nonché  della  malafede  o  della  frode  nella
somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persona  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante;  ogni variazione della persona di cui  al  comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche  relativamente  a  sistemi  e
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di
regolamento in  materia  di  qualità,  provenienza e accettazione dei materiali  e componenti  nonché,  per  quanto
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli  elaborati grafici del
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
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Art. 11 – Denominazione in valuta

1. Tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione  appaltante  per  ogni  valore  contenuto  in  cifra  assoluta  indicano  la
denominazione in Euro.

2. L’appaltatore presenterà in sede di  gara l’offerta in euro:  tutti  i  rapporti  contrattuali  e dipendenti dal contratto,
compresa la contabilità dei lavori, i pagamenti, le penali e ogni altro valore monetario, saranno espressi in Euro.

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito
verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della
stipulazione formale del contratto, ai sensi e nei casi previsti dalla normativa vigente; in tal caso il direttore dei lavori
indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, fermo restando la possibilità di avvalersi della garanzia
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove
dovuta;  egli  trasmette  altresì,  a  scadenza  quadrimestrale,  copia  dei  versamenti  contributivi,  previdenziali,
assicurativi  nonché di  quelli  dovuti  agli  organismi  paritetici  previsti  dalla contrattazione collettiva,  sia relativi  al
proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. L’appaltatore è tenuto altresì a dare materiale inizio ai
lavori entro i primi dieci giorni utili lavorativi dalla consegna intera o parziale. In caso di inottemperanza si applica la
penale fissata al successivo art.15. L’effettivo inizio dei lavori, o il relativo mancato adempimento, saranno certificati
dalla D.L.

5. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle eventuali singole consegne frazionate, relative alle singole
parti di lavoro nelle quali questo venga frazionato, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in
tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce
verbale  di  consegna  definitivo  anche  ai  fini  del  computo  dei  termini  per  l’esecuzione,  se  non  diversamente
determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia
limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori

   1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  150 (centocinquanta) naturali e
consecutivi  decorrenti  dalla  data  del  verbale  di  consegna  dei  lavori,  salvo  diversa  offerta  dell’impresa
aggiudicataria.

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3. L’appaltatore si  obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori  che potrà fissare scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per
conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di
collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 14 - Sospensioni e proroghe

1. L’esecutore può chiedere una proroga del termine contrattuale, ai sensi dell’art. 107, comma 5, del D.Lgs. 18 aprile
2016, n. 50 e ss.mm.ii., qualora, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine di cui
all’art. 18.

2. La richiesta di  proroga deve essere formulata entro 40 giorni rispetto alla scadenza del  termine contrattuale, salvo
che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non si verifichi successivamente a tale data.

3. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico del Procedimento, sentito il Direttore dei
Lavori, entro trenta giorni dalla richiesta.

Art. 15 - Penali in caso di ritardo

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo
di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 0,50 per mille dell’importo netto
contrattuale.
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2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori  rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori  per la consegna degli  stessi,  qualora la

Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 12, comma 3;
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori;

3. La penale  irrogata  ai  sensi  del  comma 2,  lettera  a),  è  disapplicata  e,  se  già  addebitata,  è  restituita,  qualora
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel
programma dei lavori di cui all’articolo 16.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di
cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a
quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte  le  penali  di  cui  al  presente  articolo  sono  contabilizzate  in  detrazione  in  occasione  del  pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L’importo  complessivo  delle  penali  irrogate  ai  sensi  dei  commi  precedenti  non può  superare  il  10  per  cento
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta
percentuale trova applicazione l’articolo 18, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 16 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. In  generale  i  lavori  sono  eseguiti  nel  rispetto  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e
integrante il progetto esecutivo.

2. In ogni caso,  entro cinque giorni  dalla data del verbale di  consegna, e comunque prima dell'inizio dei  lavori,
l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, dettagliato
con allegati grafici, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria
organizzazione lavorativa;  tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il  periodo di
esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date
contrattualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  certificati  di  pagamento  deve  essere  coerente  con  i  tempi
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro
cinque  giorni  dal  ricevimento.  Trascorso  il  predetto  termine  senza  che  il  committente  si  sia  pronunciato,  il
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. L'accettazione del programma da parte del Committente non
esclude  né  diminuisce  le  responsabilità  dell'Appaltatore  che  resta  comunque  responsabile  della  regolare  e
tempestiva esecuzione delle opere e non implica limitazione delle facoltà che l'Ente Appaltante si è riservato nel
presente Capitolato.

3. Nella  redazione  del  programma  l’appaltatore  dovrà  tener  conto  delle  specifiche  situazioni  di  disagio  che
l’esecuzione dei lavori potrà arrecare ai cittadini residenti nelle zone interessate dai lavori ed alle altre attività ivi
insediate,  adeguando i  tempi  di  lavorazione ed adottando installazioni  provvisionali  idonee a minimizzare tale
disturbo  ed,  in  ogni  caso,  a  garantire  lo  svolgimento  delle  attività  essenziali.  Nel  programma  dettagliato
l'Appaltatore dovrà, inoltre, indicare il numero degli addetti che saranno impegnati ed il numero ed il tipo delle
principali apparecchiature utilizzate. Nel caso che nel corso dei lavori si verifichi uno scostamento in negativo
rispetto al programma, in una determinata fase lavorativa, l'Appaltatore si impegna, senza alcun onere aggiuntivo
per l'Ente Appaltante a prolungare i turni di lavoro ovvero ad aumentare la forza lavorativa, per il recupero nella
fase  successiva.  L’appaltatore,  con  la  sottoscrizione del  contratto,  accetta  e  si  obbliga,  senza che gli  venga
riconosciuto alcun compenso, rimborso e/o indennità aggiuntive di qualunque tipo, ad organizzare ed eseguire, ove
ritenuto necessario dal Committente, lavoro continuativo fino a 24 (ventiquattro) ore giornaliere, anche in giorni
festivi, organizzato in turni conformemente alla normativa vigente.

4. Qualora  particolari  circostanze  richiedessero  di  conferire  all'andamento  dei  lavori  una  diversa  gradualità,  il
programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione appaltante,
mediante ordine di servizio. A mero titolo esemplificativo, ma non esaustivo:

 a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
 b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione
committente;

 c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli  immobili,  i siti  e le aree comunque interessate dal
cantiere;  a tal fine non sono considerati  soggetti  diversi  le società o aziende controllate o partecipate dalla
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi,
in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

 d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli
impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
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e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza della vigente
legislazione in materia. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

5. L'Appaltatore, nel termine di gg. 5 dalla richiesta della Direzione Lavori dovrà consegnare il nuovo programma
aggiornato, senza che da ciò ne derivi il diritto ad alcun indennizzo o rimborso.

6. Ove l'esecuzione delle opere non dovesse procedere in modo da assicurare il compimento dell'appalto nel tempo
prefisso per cause non ascrivibili all'Appaltatore, l'Ente Appaltante potrà prescrivere che i lavori siano proseguiti
ininterrottamente anche di notte e nei giorni festivi (qualora non sia già previsto dai suddetti turni),  senza che
l'Appaltatore possa da ciò trarre titolo per richiedere indennità e compensi di sorta oltre le maggiorazioni previste
dalle tariffe sindacali per le lavorazioni condotte in siffatte condizioni.

7. Poiché la redazione del programma esecutivo dettagliato è parte integrante degli obblighi contrattuali, in mancanza
del suddetto programma e/o dei suoi aggiornamenti, la Direzione Lavori avrà la facoltà di assumere provvedimenti
in danno. Comunque la mancata consegna dei programmi nei termini prescritti comporterà la sospensione dei
pagamenti.

8. In  caso  di  consegna parziale,  il  programma  di  esecuzione dei  lavori  di  cui  al  comma  1  deve  prevedere  la
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.

Art. 17 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

Non  costituiscono  motivo  di  proroga  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o  continuativa  conduzione
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e/o nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento,

per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni,  o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli

organi di  vigilanza in materia  sanitaria  e  di  sicurezza,  ivi  compreso il  coordinatore per  la sicurezza in fase di
esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere
di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente
approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal capitolato

speciale d’appalto;
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

Art. 18 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
   
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente

fissate  allo  scopo  dal  programma  temporale  superiore  a  60  (sessanta)  giorni  naturali  consecutivi  produce  la
risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi
delle norme vigenti.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, comma 1, è computata sul periodo determinato
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto.

Art. 19 - Anticipazione

La Stazione Appaltante, ai sensi e con i modi dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., erogherà
all’esecutore,  entro  quindici  giorni  dalla  data  di  effettivo  inizio  dei  lavori  accertata  dal  Responsabile  Unico  del
Procedimento, un’anticipazione sul valore del contratto di appalto nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari
al 20% (diconsi venti per cento).
L'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  di
importo pari  all'anticipazione maggiorato del tasso di  interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo  1° settembre 1993, n.
385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli
intermediari  finanziali  iscritti  nell'albo  degli  intermediari  finanziari  di  cui  all'articolo  106  del  decreto  legislativo  1°
settembre 1993, n. 385.
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L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo
recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti.
Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi
a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla
data di erogazione della anticipazione.
Per quanto non meglio specificato si rimanda al citato art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.
La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’art. 1282
del Codice Civile.

Art. 20 - Pagamenti in acconto

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta
che i lavori eseguiti e contabilizzati, al netto del ribasso d’asta e comprensivi della relativa quota degli oneri per
la sicurezza, raggiungano un importo non inferiore a euro 250.000,00 (duecentocinquantamila/00).

2. La  Direzione  Lavori  potrà  procedere  in  qualunque  momento  all’accertamento  e  misurazione  delle  opere
compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica, di almeno 24 ore. L’esecutore
deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire
in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore termine perentorio (con preavviso di almeno 24
ore),  scaduto  il  quale  gli  verranno  addebitati  i  maggiori  oneri  sostenuti  in  conseguenza  della  mancata
presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella
contabilizzazione o nell’emissione dei  certificati  di  pagamento.  Sempre  nel  caso in  cui  l’esecutore non si
presenti  ad eseguire  in  contraddittorio  le  misurazioni  delle  opere compiute,  per  la Direzione Lavori  potrà
comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute.

3. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia raggiunto l’importo
di  cui  al  comma  1  senza  che  il  Direttore  Lavori  intenda  procedere  all’emissione  del  dovuto  Stato
d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e a quella
del Responsabile Unico del  Procedimento.  Quest’ultimo,  qualora ravvisi  l’effettiva maturazione dello Stato
d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l’emissione dello stesso nel termine più breve possibile, e
comunque non oltre 15 giorni.

4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti
sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sull’importo  netto
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto
finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il  Responsabile Unico del Procedimento provvede a
darne comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la
cassa Edile, ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C..

5. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili  a ribasso, verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a
ciascuno Stato d’Avanzamento dei lavori.

6. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il
Direttore Lavori redige la relativa contabilità ed il Responsabile Unico del Procedimento emette, entro lo stesso
termine, il conseguente Certificato   di   pagamento.   Tali   documenti   contabili   dovranno   recare   la
dicitura:   «lavori   a   tutto il ……………………..........» con l’indicazione della relativa data.

7. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento non procederà
all’emissione  del  relativo  Certificato  di  Pagamento,  qualora  dal  D.U.R.C.  (documento  unico  di  regolarità
contributiva) non si possa desumere la regolarità della posizione dell’impresa presso gli istituti contributivi e
previdenziali.  Qualora  a  causa  della  sospensione,  dovuta  alla  irregolarità  contributiva  o  previdenziale
(indipendentemente dalla sua gravità),  si ritardi  il  pagamento dello Stato d’Avanzamento all’esecutore non
saranno dovuti interessi o risarcimenti di sorta.

8. La Stazione Appaltante provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore.

9. Qualora i  lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni,  per cause non
dipendenti  dall’esecutore,  si  provvederà  alla  redazione  dello  Stato  di  Avanzamento  e  all’emissione  del
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

10. L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e
successive modifiche, integrazioni e specificazioni (vedi legge n. 217/2010, Determinazioni ANAC n. 8/10 e n.
10/10) al fine di assicurare la “tracciabilità” dei movimenti finanziari relativi all’appalto.

11. In particolare l’esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o
presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i
movimenti  finanziari  devono essere effettuati  esclusivamente tramite  lo strumento del  bonifico  bancario o
postale.

12. Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il codice unico
di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il CUP o il CIG, ove non noti,
devono essere richiesti alla Stazione Appaltante.

13. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con interventi di controllo
ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
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14. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi decreti attuativi
l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le fatture in forma
cartacea non potranno essere accettate da parte della Pubblica Amministrazione, né è possibile procedere al
relativo  pagamento.  La  trasmissione  delle  fatture  avviene  attraverso  il  Sistema  di  Interscambio  (SdI).  Il
mancato  rispetto  di  tale  disposizione  renderà  irricevibili  le  fatture  presentate  in  forma  diversa  da  quella
ammessa dalla legge.

15. Nel caso di ATI orizzontali, verticali o miste, se non diversamente concordato formalmente con la Stazione
Appaltante,  si  procederà  ad  una  unica  contabilità  ed  alla  emissione  di  un  unico  Stato  di Avanzamento
e relativo Certificato di pagamento. Le imprese costituenti l’ATI emetteranno fatture separate (ciascuna in
rapporto ai lavori   effettivamente eseguiti  nell’ambito del Sal oggetto di liquidazione) che verranno inviate
congiuntamente alla Stazione Appaltante dalla ditta mandataria con richiesta di pagamento contestuale (di
importo complessivo pari al Certificato di Pagamento). La richiesta equivarrà a nulla osta al pagamento nel
rispetto dei rapporti interni del raggruppamento ed esimerà la Stazione appaltante da qualsiasi contenzioso tra
le imprese associate. La Stazione appaltante vigilerà sul rispetto delle quote di ciascuna ditta associata come
dichiarato in sede di gara.

16. Ai sensi dell’ art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la Stazione Appaltante corrisponderà
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una microimpresa o una
piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell’appaltatore e su richiesta del subappaltatore (in
quest’ultimo caso solo se la natura dell’appalto lo consenta).

Art. 21 - Pagamenti a saldo

1. Dopo  la  conclusione  dei  lavori,  debitamente  accertata  dal  Direttore  Lavori  con  la  redazione  del  relativo
certificato  di  ultimazione  delle  opere,  dovrà  essere  emesso  l’ultimo  Stato  di  Avanzamento  di  qualsiasi
ammontare  esso  sia.  La  computazione ed emissione  dell’Ultimo  Stato  d’avanzamento  segue le  modalità
previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente articolo.

2. Il  Direttore  Lavori,  entro  tre  mesi  dalla  data  del  certificato  di  ultimazione  dei  lavori,  provvederà  alla
compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili previsti dalla normativa vigente, ed alla
sua presentazione all’appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 20 (venti) giorni,
dalla messa a disposizione da parte del Responsabile del Procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa
di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto
l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. L’appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non può
iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle già eventualmente formulate nel registro di
contabilità.

3. Il  pagamento della rata di saldo,  disposto previa garanzia fidejussoria,  deve essere effettuato non oltre il
novantesimo  giorno  dall’emissione  del  Certificato  di  Collaudo  provvisorio  e/o  Certificato  di  regolare
esecuzione, e non costituisce presunzione di  accettazione dell’opera ai  sensi  dell’art.  1666, comma 2 del
Codice Civile.

4. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il Certificato di Collaudo
o il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere definitivo.

5. Per  quanto  compatibili  con  il  presente  articolo  trovano  applicazione  per  il  pagamento  dell’ultimo  Stato
d’avanzamento  e  per  il  Conto  finale  le  disposizioni  generali  previste  dal  precedente  articolo  relative  al
pagamento in acconto degli stati di avanzamento.

Art. 22 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Il pagamento delle rate di acconto e del saldo dovranno avvenire entro i termini di cui al D.Lgs. n. 231/2002
come rinnovellato dal D.Lgs. n. 192/2012, e sulla base dell’interpretazione di cui alla Circolare prot. 1293 del
23 gennaio 2013 del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e
loro ss.mm.ii.

Art. 23 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine previsto, per causa imputabile all’Amministrazione,
sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il  ritardo nelle emissioni  dei certificati  o nel pagamento delle somme dovute a saldo si  protragga per
ulteriori 60 giorni, oltre al termine previsto di cui all.art.22, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art. 24 - Revisione prezzi
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1. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 e ss.mm.ii., non sarà possibile procedere
alla revisione dei prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del codice civile, pertanto i prezzi offerti
dall’appaltatore  in qualità di concorrente  aggiudicatario debbono ritenersi fissi ed invariabili.

Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
   

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D.Lgs. 18

aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo.
3. Ai  fini  dell'opponibilità alle stazioni  appaltanti,  le  cessioni  di  crediti  devono essere stipulate mediante atto

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici.
4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni del crediti del presente appalto, sarà efficace e

opponibile alla Stazioni Appaltanti qualora questa non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e
al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione.

5. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati dalle leggi in
materia  bancaria  e creditizia,  il  cui  oggetto  sociale  preveda l'esercizio  dell'attività  di  acquisto  di  crediti  di
impresa.

6. La cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione può avvenire
esclusivamente  mediante  un  apposito  e  separato  atto  contrattuale  da  sottoscriversi  contestualmente  al
contratto d’appalto. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare
tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione.

7. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base
al contratto d’appalto, con questo stipulato.

Art. 26 – Contabilizzazione dei lavori a misura

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni,  queste devono essere  preventivate a misura. Le
relative lavorazioni  sono indicate nel  provvedimento di  approvazione della perizia  con puntuale motivazione di
carattere  tecnico.  Nel  caso  in  cui  dette variazioni  non siano suppletive ma sostitutive  di  categorie  previste  in
progetto, queste saranno valutate a conguaglio sommando ai lavori a corpo di progetto le nuove categorie valutate
a misura e detraendo dai lavori a corpo di progetto le relative categorie sostituite valutate sempre a misura. Il
risultato della sottrazione porterà alla formazione del nuovo prezzo “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli
atti  progettuali  o  di  gara,  si  procede mediante  la  formazione  dei  nuovi  prezzi,  fermo  restando che  le  stesse
variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a misura”.

3. Non sono comunque riconosciuti,  nella valutazione delle opere, ingrossamenti  o aumenti dimensionali  di alcun
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei
Lavori. Nel prezzo contrattuale di ogni singola lavorazione, se non diversamente disposto,  si intende quindi sempre
compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera
specializzata,  qualificata  e comune,  ogni opera provvisionale necessaria  (ponteggi,  piani  di  servizio,  trabattelli,
puntellazioni,  ecc.),  ogni  carico,  trasporto  e  scarico  in  ascesa  ed  in  discesa,  ogni  lavorazione  accessoria  e
magistero per dare completamente ultimata nel modo prescritto la prestazione principale cui il prezzo si riferisce,
restando altresì compensati tutti gli oneri ed obblighi derivanti, sommariamente indicati nel presente Capitolato, ogni
spesa generale nonché l'utile per l'Appaltatore, e ciò anche quando non ne sia stata fatta esplicita dichiarazione
negli atti dell'appalto.

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite, nei limiti indicati
dai disegni esecutivi del progetto, i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.  

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1,
sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità.

Art. 27 – Contabilizzazione dei lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo sarà applicata per  ciascuna sottocategoria  di  lavorazione indicata nelle
ultime pagine del presente capitolato sulla base delle percentuali di incidenza indicate. 

2. In particolare la valutazione sarà effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione
del lavoro a  corpo;  il  corrispettivo  per  il  lavoro a  corpo depurato del  ribasso d’asta  offerto,  resta  fisso e
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti  contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore
attribuito  alla  quantità  di  detti  lavori,  purché  le  forniture,  lo  scavo,  la  posa  in  opera  e  le  caratteristiche
prestazionali siano conformi a quanto previsto nel progetto.
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3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni
che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati
grafici  o  viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che  siano  tecnicamente  e
intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  corretta  realizzazione  dell'opera  appaltata
secondo le regola dell'arte.

4. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni, queste devono essere  preventivate a misura.
Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione
di carattere tecnico. Nel caso in cui dette variazioni non siano suppletive ma sostitutive di categorie previste in
progetto, queste saranno valutate a conguaglio sommando ai lavori a corpo  di progetto le nuove categorie
valutate a misura e detraendo dai lavori a corpo di progetto le relative categorie sostituite valutate sempre a
misura. Il risultato della sottrazione porterà alla formazione del nuovo prezzo “a corpo”.

5. Nei casi di cui al comma 4, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 36,
fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il  profilo economico, con atto di
sottomissione “a misura”.

Art. 28 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non saranno valutati né compensati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei
lavori.

Art. 29 - Cauzione provvisoria

1. E’ richiesta una cauzione provvisoria pari ad una percentuale dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, da
prestare  al  momento  della  partecipazione  alla  gara.  Detta  percentuale  sarà  stabilita  dal  Responsabile  del
Procedimento nel bando di gara appositamente pubblicato ai sensi delle norme vigenti.

Art. 30 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.L. n.50/2016 e
ss.mm.ii., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione
del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la
garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il
ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al
venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del
risarcimento dei danni derivanti  dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse,  nonché a garanzia del
rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di
inottemperanza,  la  reintegrazione  si  effettua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  da  corrispondere  all'esecutore.  Alla
garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.L. n.50/2016 e
ss.mm.ii.

2. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto
dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi,
delle leggi e dei regolamenti  sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione
appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario
per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione
dell'appalto. 

3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione
della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o
la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

4. La  garanzia  fideiussoria  di  cui  al  comma  1  a  scelta  dell'appaltatore  può essere  rilasciata  dai  soggetti  di  cui
all'articolo 93, comma 3, D.L. n.50/2016 e ss.mm.ii.  La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,
secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice
richiesta scritta della stazione appaltante. 
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5. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo  dell'80  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito.  L'ammontare  residuo  della  cauzione  definitiva  deve
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione,
o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è
automatico,  senza necessità  di  nulla osta  del  committente,  con  la  sola  condizione della  preventiva  consegna
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche
agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni
dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria
bancaria  o  assicurativa pari  all'importo  della medesima rata di  saldo maggiorato  del  tasso di  interesse legale
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità
nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

7. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della
consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso
dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso, salvo
diverse indicazioni del responsabile del procedimento. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione
appaltante  contro  la  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nel  corso  dell'esecuzione  dei  lavori,  il  cui
massimale è pari ad euro 2.500.000. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

8. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente articolo devono essere conformi agli schemi
tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

9. In  caso  di  raggruppamenti  temporanei  le garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie assicurative sono presentate,  su
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità
solidale tra le imprese. 

10.Per quanto non meglio precisato, si rimanda all’art.103 del D.L. n.50/2016 e ss.mm.ii.. 

Art. 31 - Assicurazione a carico dell’impresa

1. L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che
tenga indenne la Stazione appaltante da tutti  i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della
responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nell’esecuzione dei  lavori.  La polizza assicurativa  è  prestata  da
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di
emissione del certificato di collaudo e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante
dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il  vincolo a favore della Stazione
appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a
titolo di premio da parte dell'esecutore.

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere,
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause
di  forza  maggiore,  e  che  preveda  anche  una  garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi
nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.), deve
prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A. e deve:
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per

qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in
possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina,
incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio,
terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o
perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi
propri o di terzi;

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti
e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità
tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto
d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile;

4. La polizza assicurativa di  responsabilità civile per  danni causati  a terzi  deve essere stipulata per una somma
assicurata non inferiore all’importo contrattuale e deve:
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori

di lavoro da esso dipendenti e assicurati  secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti
all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori
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per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo
dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente
presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante;

b) prevedere la copertura dei danni biologici;
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione

appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la
sicurezza, i collaudatori.

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti le
stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni
causati dalle imprese mandanti.

6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo la polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una
polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o
agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

Art. 32 - Variazione dei lavori

1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di
introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti progettuali che a suo insindacabile giudizio
ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio
dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii..

2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione Appaltante e che il Direttore
Lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori oggetto di appalto.

3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è disposta dal
Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti
stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

4. Gli  ordini  di  variazione  devono  fare  espresso  riferimento  all’intervenuta  approvazione  salvo  il  caso  delle
disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva.

5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il  pagamento dei lavori non
autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento, comporta l’obbligo per l’
esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le
disposizioni del Direttore Lavori.

6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere
compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine scritto del Direttore dei Lavori.

Art. 33 – Varianti per errori od omissioni progettuali

1. I  contratti  possono essere modificati,  a causa di  errori  od omissioni  del progetto esecutivo qualora tali  errori
pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione.

2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui all’art. 106, comma 2,
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. la modifica verrà approvata dalla Stazione Appaltante senza ricorrere
ad una nuova procedura di scelta del contraente.

Art. 34 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale.
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede

alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri previsti  dalla normativa
vigente.

Art. 35 - Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel
presente articolo.
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Art. 36 - Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi
e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al d.l. 81/08 e s.m.i., nonché le disposizioni
dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art. 37 – Piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il  piano di sicurezza e di
coordinamento predisposto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza e messo  a disposizione da parte  della  Stazione
appaltante.

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel

cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per  garantire  il  rispetto  delle norme per  la prevenzione degli  infortuni  e la  tutela della salute  dei  lavoratori
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate;
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte
dell’appaltatore, le proposte si intendono accolte. 

5. Qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e
tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 38 – Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve  predisporre  e
consegnare al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione un piano operativo di sicurezza per quanto
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei
lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi e tutta la documentazione di
legge prevista nel D.L. n.81/08 e s.m.i..

2. Il  piano  operativo  di  sicurezza  costituisce  piano  complementare  di  dettaglio  del  piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento. 

Art. 39 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela previste da legge.
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989,

92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente,
a  richiesta  del  committente  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento
degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti
con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo
incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Art. 40 - Subappalto

1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio l’appalto
che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima norma.

2. L’appaltatore può tuttavia affidare in subappalto, entro il limite complessivo del 40% dell’importo dell’appalto, le
opere o i  lavori,  i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante
purché:
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l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto;
il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di
servizi e forniture che intende subappaltare;
l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. n.
50/2016.

3. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato,  l'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle
condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii..

Art. 41 – Responsabilità in materia di subappalto

1. L'esecutore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante  per  la  corretta  e  celere
esecuzione delle opere oggetto di autorizzazione al subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da
ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da  richieste  di  risarcimento  danni  avanzate  da  terzi  in  conseguenza
all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il  subappalto non autorizzato comporta le sanzioni  penali  previste  dal  Decreto-Legge 29 aprile  1995, n.  139,
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei
mesi ad un anno).

3. Il  Direttore  Lavori,  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  nonché  il  Coordinatore  della  Sicurezza  in  fase
esecutiva  provvedono  a  verificare,  ognuno  per  la  propria  competenza,  il  rispetto  di  tutte  le  condizioni  di
ammissibilità e di eseguibilità del subappalto.

4. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub-appalto le previsioni contenute dall’art. 3 della legge 13 agosto
2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è tenuto a verificare l’assolvimento da parte
del sub-appaltatore degli obblighi previsti dalla legge sopra citata.

5. La  Stazione  Appaltante  potrà  verificare  il  rispetto  degli  obblighi  contenuti  nel  precedente  comma  da  parte
dell’Appaltatore e Subappaltatore.

Art. 42 – Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  e  ss.mm.ii.
corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi
eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente;

Art. 43 – Controversie

1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, l'importo economico
dell'opera possa variare tra il 5 ed il  15 per cento dell'importo contrattuale, si applica il  procedimento volto al
raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere reiterato per una
sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente
l'importo di cui al comma 1.

3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento
stesso  e  può  essere  reiterato  quando  le  riserve  iscritte,  ulteriori  e  diverse  rispetto  a  quelle  già  esaminate,
raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un  limite massimo complessivo del
15 per cento dell’importo del contratto.

4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che
sono stati oggetto di verifica. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o
del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento
attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.

5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di accordo bonario si rinvia
all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.

6. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle conseguenti al mancato
raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sono devolute all’autorità
giudiziaria competente essendo esclusa la competenza arbitrale.

Art. 44 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore  è  tenuto all’esatta  osservanza  di  tutte  le  leggi,  regolamenti  e  norme  vigenti  in  materia,  nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
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a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il  contratto collettivo non
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,  assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione
appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 per
cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del
saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di
cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia
stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute
al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non
contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente
ai lavoratori  le retribuzioni arretrate,  anche in corso d'opera,  detraendo il  relativo importo dalle somme dovute
all'appaltatore in esecuzione del contratto.

Art. 45 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. La Stazione appaltante  ha facoltà  di  risolvere  il  contratto  mediante  semplice  lettera  raccomandata  e/o  posta
elettronica certificata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:
a) frode nell'esecuzione dei lavori;
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato

il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza  accertata  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione degli  infortuni,  la  sicurezza  sul  lavoro  e  le

assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei

termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme

sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo

n. 81/08 e s.m.i. o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente capitolato speciale, integranti il
contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal
coordinatore per la sicurezza.

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il
fallimento o  la  irrogazione di  misure  sanzionatorie  o  cautelari  che inibiscono la capacità  di  contrattare  con  la
pubblica amministrazione.

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di
ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza
dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il
direttore  dei  lavori  e l'appaltatore  o suo rappresentante ovvero,  in   mancanza di  questi,  alla presenza di  due
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e
mezzi  d’opera  esistenti  in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,  all’accertamento  di  quali  di  tali
materiali,  attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della
Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o
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comunque  approvate  o  accettate  dalle  parti,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  eseguiti  dall’appaltatore
inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine
all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal
contratto originario.

6. Il  contratto  è  altresì  risolto  qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  o  di  omissioni  del  progetto  esecutivo  che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’articolo 25,
comma 5-bis, della legge n. 109 del 1994 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto
dell’importo originario del contratto. 

Art. 46 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il
direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e  verbalizzati
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante.
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato
speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L’ente appaltante si  riserva di  prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato
speciale.

Art. 47 - Termini per il collaudo

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il
collaudo si  intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di  approvazione non sia  intervenuto entro  i
successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la
piena  rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di  realizzazione  a  quanto  richiesto  negli  elaborati
progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.

Art. 48 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche
subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possi-
bili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due
testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini
previsti dal presente capitolato speciale.

Art. 49 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore
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1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato speciale,
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore
gli oneri e gli obblighi che seguono:
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in

conformità  alle  pattuizioni  contrattuali,  in  modo che le opere eseguite  risultino a  tutti  gli  effetti  collaudabili,
esattamente  conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo al  direttore  dei  lavori  tempestive
disposizioni  scritte  per  i  particolari  che  eventualmente  non  risultassero  da  disegni,  dal  capitolato  o  dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private,
la recinzione con solido steccato, restando di esclusiva facoltà dell'Ente Appaltante la concessione di pubblicità
ed i relativi proventi, su detti ponteggi, costruzioni provvisorie, armature e recinzioni; la pulizia, la manutenzione
del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la
circolazione dei veicoli  e delle persone addette ai  lavori  tutti,  ivi  comprese le eventuali  opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; realizzazione di idonee e sufficienti tettoie e ricoveri per gli operai e
la costruzione di un adeguato edificio in muratura, con sufficiente numero di servizi igienici completi di vasi a
pavimento e relativi accessori e locali con acqua corrente completi di lavabi e relativi accessori, il tutto in piena
efficienza e rispondenti alla normativa sulla sicurezza ed igiene del lavoro; i servizi igienici saranno provvisti di
canalizzazione, in tubi di grès o di cloruro di polivinile, per il regolare scarico dei liquami nelle più vicine fogne
pubbliche; in assenza di fognatura pubblica le predette canalizzazioni addurranno in regolari fosse prefabbricate
di capacità sufficiente ed a norma con leggi e regolamenti; costruzione e/o l’affitto, la manutenzione e l'esercizio,
nei luoghi che saranno designati dal Direttore dei Lavori, di idonei locali ad uso ufficio necessari per il personale
di direzione dei lavori ed assistenza, arredati e provvisti degli impianti e servizi adeguati alle necessità connesse
alla importanza ed all’entità dei lavori; gli oneri conseguenti alla esecuzione dei lavori in zona urbana a forte
intensità di traffico, comportanti anche l'obbligo di soggiacere a tutte le limitazioni, interferenze ed interruzioni dei
lavori  che a tale circostanza consegue; tutte le indennità di  cava e le spese per estrazioni e trasporto dei
materiali da impiegare per la realizzazione dell’opera nonché tutte le spese per la sistemazione finale di dette
cave nel rispetto della normativa vigente in materia; tutti gli oneri connessi con il trasporto e sistemazione a
discarica dei materiali di risulta, differenziato a seconda della classificazione dei rifiuti nel rispetto delle leggi
vigenti, con qualsiasi mezzo ed a qualsiasi distanza, in discariche autorizzate da procurarsi a cura e spese
dell'Appaltatore.

c) gli oneri necessari ad organizzare ed attrezzare il cantiere in modo da minimizzare le situazioni di disagio a terzi,
ivi compresi eventuali operai movieri del traffico ed impianti semaforici per organizzare il senso unico alternato
sulle strade interessate dai lavori, eventualmente anche negli orari notturni se necessario;

d) l’assunzione in proprio,  tenendone indenne la Stazione appaltante, di  ogni responsabilità risarcitoria e delle
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

e) l’assunzione in proprio di ogni responsabilità connessa all'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di
terzi, così da sollevare l'Ente Appaltante da ogni danno e molestia causati dai dipendenti medesimi;

f) l’esecuzione, presso gli  Istituti  autorizzati,  di  tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori,  sui
materiali  e  manufatti  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la  confezione  dei  campioni  e
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

g) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato;
h) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito

sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; l’Appaltatore dovrà corrispondere agli aventi titolo
tutte  le  indennità  per  i  passaggi,  per  le  occupazioni  temporanee  delle  aree,  sia  pubbliche  che  private,
eventualmente necessarie per il deposito dei materiali e provviste di qualsiasi genere ed entità, per l'impianto di
cantieri, per opere provvisionali, per strade di servizio, ecc.;

i) l'installazione, il nolo, la manutenzione e la rimozione degli attrezzi, degli utensili, dei macchinari e di quanto altro
occorra alla completa e perfetta esecuzione dei lavori, compresa altresì la fornitura di ogni materiale di consumo
necessario; le operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo d'opera, sia in ascesa
che in  discesa,  il  collocamento  in  sito  od a  pie'  d'opera,  adottando i  necessari  provvedimenti  e  cautele  e
costituendo idonei siti di deposito all’interno del cantiere; il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di
deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere,
dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera;
i  danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati  ai  materiali  e manufatti  suddetti  devono
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; i danni che fossero da chiunque causati ai materiali come
sopra forniti ed a tutti i lavori eseguiti, in qualunque momento dell'appalto e fino all'approvazione del collaudo,
dovranno essere riparati a cura e spese dell'Appaltatore, sia che si tratti di opere eseguite dall'Appaltatore che
da altre ditte o dall'Ente Appaltante.

20

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 43 del  29 Luglio 2019



j) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente
appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante,
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

k) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate riali di
rifiuto lasciati da altre ditte;

l)   le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei
lavori,  nonché le spese per  le utenze e i  consumi  dipendenti  dai  predetti  servizi;  l’appaltatore  si  obbliga a
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta
alla realizzazione delle opere simili;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione
lavori  e  assistenza,  arredati,  illuminati  e  provvisti  di  armadio  chiuso  a  chiave,  tavolo,  sedie,  macchina  da
scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria;

p) la  predisposizione  del  personale  e  degli  strumenti  necessari  per  tracciamenti,  rilievi,  misurazioni,  prove  e
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i
disegni e i modelli avuti in consegna;

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

r)   l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi
causa  alle  opere eseguite,  restando a carico  dell’appaltatore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni
conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma;

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

t) sono a carico dell’Appaltatore gli oneri conseguenti alla esecuzione dei lavori in zona urbana a forte intensità di
traffico, comportanti anche l'obbligo di soggiacere a tutte le limitazioni, interferenze ed interruzioni dei lavori che
a tale circostanza consegue.

u) la fornitura all'Ente Appaltante, alla fine di ogni mese, od in qualunque momento nei cinque giorni successivi alla
richiesta del Direttore dei Lavori, di tutte le notizie statistiche relative all'appalto, nonché la fornitura di fotografie,
in due copie formato cm. 18x24, che illustrano l'andamento dei lavori nelle varie fasi dell'esecuzione, ed almeno
in  corrispondenza con  la  redazione di  ogni  stato  d'avanzamento a  dimostrazione del  progredire  dei  lavori,
nonché la fornitura,  ad avvenuta ultimazione dei lavori,  di  n.20 fotografie in due copie formato cm.  18x24,
riproducenti l'insieme dei lavori ultimati. L'Ente Appaltante si riserva di fare eseguire direttamente dette fotografie
addebitandone il costo all'Appaltatore.

v) l’esecuzione di tutti i modelli e campioni di lavori, di materiali e di forniture che verranno richiesti dalla Direzione
Lavori, il cui approntamento deve avvenire nei tempi tali da permettere un successivo ragionevole tempo per
l'approvazione degli  stessi da parte della Direzione Lavori  e dei Progettisti,  curandone la conservazione più
idonea a garantirne l'autenticità, fino all'approvazione del collaudo da parte dell'Ente Appaltante;

w) il rilievo dettagliato e la relativa restituzione grafica (planimetrie, profili e sezioni) dei canali in oggetto che dovrà
essere consegnata entro 30gg. dall’ultimazione dei lavori all’Ente appaltante;

x) tutte  le  attività  connesse  all’occupazione  temporanea,  all’asservimento  ed  all’espropriazione   dei  terreni
necessari all’esecuzione delle opere fino a completa definizione, con la sola esclusione della corresponsione
delle relative indennità ai proprietari e delle imposte e  dei bolli da versare agli uffici competenti (oneri afferenti):
tra  queste  rientrano la redazione dei decreti  di  occupazione, dei  verbali  di  consistenza e di  immissione in
possesso, dei tipi di frazionamento catastali, il deposito di quest’ultimi all’UTE, le procedure per la volturazione,
la predisposizione degli atti per gli avvisi ad opponendum, tutta l’assistenza tecnica necessaria per l’attivazione
delle procedure; a tal proposito l’Impresa metterà a disposizione degli uffici competenti dell’Ente appaltante il
personale  necessario  ad  effettuare  tutti  gli  adempimenti  tecnici  ed  amministrativi  per  le  comunicazioni  ai
proprietari, le notifiche, etc.;
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y) tutti gli oneri necessari per la costruzione delle necessarie piste di servizio, per l’accesso dei mezzi e per il
trasporto dei materiali;

z)  la rimozione in deposito indicato dall’ente appaltante degli  eventuali beni mobili,  suppellettili,  attrezzature e
mezzi agricoli e qualsiasi altro materiale presenti sulle aree da occupare e demaniali, la demolizione di eventuali
opere abusive presenti sulle aree da occupare o demaniali;

aa) l’aggottamento e l’allontanamento, ai sensi di legge, dal cantiere e dalle trincee di scavo di acque e liquami di
qualsiasi  natura e  provenienza che si  dovessero  manifestare  durante i  lavori  di  scavo  e non di  scavo,  ivi
comprese quelle di falda;

bb) il deposito del progetto esecutivo e dei calcoli statici delle strutture presso gli Uffici del Genio Civile ai sensi
della L.n.1086/74, L.n.64/74 e della L.R.n.9/83 se previsto; a tal proposito l’impresa dovrà curare tutti i relativi
adempimenti ed assumerne i relativi oneri quali i bolli ed i relativi  versamenti;

cc)la rimozione e/o lo spostamento od il ripristino dei sottoservizi presenti nel sottosuolo o delle linee elettriche e
telefoniche aeree presenti ed interferenti con le opere da realizzare, ivi comprese le richieste di autorizzazione, i
grafici da allegare e ogni quant’altro necessario, quali eventuali polizze fidejussorie, versamenti, diritti, etc.;

dd) tutti  gli  oneri  connessi  all’esecuzione  dei  lavori  sulle  strade  comunali,  provinciali  e  statali  (richieste  di
autorizzazione agli scavi, elaborati grafici da allegare, versamenti di somme, polizze fidejussorie, etc.);

ee) tutti gli oneri connessi alla mappatura dei sottoservizi presenti nel sottosuolo delle strade interessate dai lavori,
che dovrà essere effettuata prima dell’inizio degli scavi su ciascuna singola strada;

ff) l’appaltatore  è  tenuto a  richiedere,  prima  della  realizzazione dei  lavori,  presso  tutti  i  soggetti  diversi  dalla
Stazione  appaltante  (Consorzi,  privati,  Comune,  Provincia,  ANAS,  Rete  Ferroviaria  Italiana,  SNAM,  ENEL,
Telecom e altri  eventuali),  interessati  direttamente o indirettamente ai lavori,  tutti  i  permessi  necessari  e a
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle
opere e alla conduzione del cantiere; entro quarantacinque giorni dalla data di consegna dei lavori, l’Appaltatore
dovrà completare,  a sua cura e spese, tutte le pratiche necessarie a definire con gli  Enti pubblici  o privati
proprietari dei sottoservizi noti, i costi dei lavori e le indennità da pagare, la durata dei lavori di spostamento ed
ottenere tutte le necessarie approvazioni; nei rapporti con gli Enti Terzi l’Appaltatore agirà sempre in nome e per
conto  della  Committente;  per  i  sottoservizi  che  dovessero  emergere  in  fase  esecutiva  l’Appaltatore  dovrà
svolgere  tutte  le  operazioni  eventuali  entro  trenta  giorni   dalla  data  di  accertamento  dell’interferenza;
l’Appaltatore  dovrà  svolgere  tutte  le  attività  a  suo  carico,  ed  ottenere  tutte  le  necessarie  approvazioni  ed
autorizzazioni nei tempi previsti e non avrà diritto a maggior compensi né ad estensione dei tempi contrattuali
dovuti  a  ritardi  da  parte  degli  Enti  proprietari;  gli  eventuali  oneri  da  corrispondere  agli  enti  gestori  per  lo
spostamento di  eventuali  sottoservizi  e condotte interferenti  con le opere appaltate saranno a totale carico
dell’appaltatore; 

3. L’Appaltatore, con la semplice sottoscrizione degli atti contrattuali, dichiara di aver valutato, singolarmente e
nel  complesso, tutti gli oneri contrattualmente posti a suo carico, tenendone conto nell’offerta presentata ed
accettando, espressamente, che il corrispettivo contrattuale tutti li comprende e compensa nessuno escluso,
fatto salvo quanto diversamente ed esplicitamente disciplinato.

Art. 50 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato:
a) ad  intervenire  alle  operazioni  di  verifica  dell’avanzamento  dei  lavori  da  parte  della  D.L.,  le  quali  possono

comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato, non si presenti;
b) a firmare i libretti, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la

firma di questi;
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste

dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante
fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative
liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

2. L’appaltatore  deve  produrre  alla  direzione  dei  lavori  un’adeguata  documentazione  fotografica  relativa  alle
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente,
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art. 51 – Custodia del cantiere
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1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino
alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 52 – Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un congruo numero di cartelli indicatori, con le dimensioni di
almeno cm  200 di base e 100 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1
giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque conformi alle disposizioni impartite dalla Stazione appaltante.

Art. 53 – Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la

messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli  altri oneri dovuti ad enti territoriali  (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,

permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o  indirettamente  connessi  alla
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo.
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per

spese  contrattuali,  imposte  e  tasse  di  cui  ai  commi  1  e  2,  le  maggiori  somme  sono  comunque  a  carico
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi
citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa.

Art. 54 – Modalità di rimozione e gestione dei materiali rimossi

1. Trova applicazione, senza eccezione alcuna, quanto disposto dalla normativa vigente, ed in particolare il d.lgs. n.
152/2006 (T.U. ambiente), le linee guida Arpac, etc.,  secondo le modalità di esecuzione che all’uopo verranno
impartite dalla direzione lavori.
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TABELLA    CATEGORIE     OMOGENEE    DELL’APPALTO
                                           

LAVORI A CORPO  IN BASE  AI QUALI  SARANNO
CONTABILIZZATI  I  LAVORI

PREZZO A CORPO INTERVENTO (soggetto a ribasso d’asta):
           
Movimenti terra……..……………………...….……….……....  € 104.093,90
Incidenza sul prezzo a corpo di appalto: ……………..…………… 100,00%

comprensivi degli oneri di sicurezza  pari a:
                                    …………………….. ……………..……….€      235,09
non soggetti a ribasso d’asta
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TABELLA «B» CARTELLO DI CANTIERE

Ente appaltante: STAZIONE APPALTANTE DI
______________________

Ufficio competente:

LAVORI  DI 

Progetto esecutivo approvato con deliberazione della ___________ n. ____ del ___________

Progetto esecutivo:

         
Direzione dei lavori:

         
Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a. Progetto esecutivo e direzione lavori impianti

Coordinatore per la progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsabile unico dell’intervento:

IMPORTO DEL PROGETTO: (Euro__________)
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: (Euro__________)

ONERI PER LA SICUREZZA: (Euro__________)
IMPORTO DEL CONTRATTO: (Euro__________)

Gara in data ___________, offerta di euro _______________ pari al ribasso del ___ %
Impresa esecutrice:

con sede

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000.000)

_____, classifica _______.000.000)
_____, classifica _______.000.000)

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati
categoria descrizione In Lire In Euro

Intervento finanziato con fondi del __________

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico 
telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it
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